V DOMENICA DI PASQUA A

Nella gioia della Pasqua
presentiamo al Padre le nostre invocazioni,
facendoci voce dell’intera umanità
che Cristo ha amato fino al dono della vita.

℟. DIO DELL’AMORE, ASCOLTACI.

La tua Chiesa risplenda agli occhi del mondo quale segno di comunione,
sia sollecita nel prendersi cura dei poveri e dei sofferenti.
Noi ti preghiamo. ℟.

Il tuo Spirito susciti uomini di governo
capaci di collaborare al tuo progetto di pace per l’umanità intera,
superando ogni forma di violenza e abuso di potere.
Noi ti preghiamo. ℟.

Le famiglie, nate dal tuo amore,
attingano dall’incontro con te la forza per affrontare ogni difficoltà
e lo slancio per un servizio generoso alla vita.
Noi ti preghiamo. ℟.

I poveri, i carcerati,
coloro che lasciano la propria terra a causa di guerre e povertà
trovino premurosa solidarietà e rispettosa prossimità
nei discepoli di Cristo crocifisso e risorto.
Noi ti preghiamo. ℟.

A noi che partecipiamo al banchetto della tua parola e dell’Eucaristia
dona di ricevere sostegno per una fede trasparente,
per una speranza viva e una carità operosa.
Noi ti preghiamo. ℟.

I ragazzi che vivono l’esperienza del Molo 14 con il Vescovo, a Bellagio,
possano prendere in considerazione, aiutati dai loro educatori, di fare della loro vita un autentico dono al Signore e ai fratelli.
Noi ti preghiamo. ℟.

O Padre, tu sei buono verso tutti
e la tua tenerezza si espande su ogni creatura:
guarda e ascolta il tuo popolo
che esulta per la rinnovata speranza
donatagli dal Cristo risorto.
Egli vive e regna nei secoli dei secoli.
℟. Amen.

oppure: 

O Padre, che in Cristo, via, verità e vita, 
riveli a noi il tuo volto, 
fa’ che aderendo a lui, pietra viva, 
veniamo edificati come tempio della tua gloria. 
Per Cristo nostro Signore.
℟. Amen. 


